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Giullarescenti con Cambiamo la scuola

Nell'aula magna del liceo "Matilde di Canossa" di Reggio Emilia, il progetto ConCittadini – Giullarescenti accoglie e rilancia la proposta Cambiamo la scuola del gruppo Asai di Torino.
«Immaginate: migliaia di studenti che in tutta Italia, da Torino a Gela, riflettono, discutono e chiedono che stare a scuola, imparando veramente, possa diventare una realtà per tutti e per ciascuno. Sarebbe una vera rivoluzione.

È questo che vogliono le ragazze e i ragazzi che da tre anni si incontrano tutte le settimane all'Asai, nel quartiere San Salvario di Torino per raccontarsi il loro stare a scuola.

La lettera agli insegnanti rappresenta una richiesta di ascolto e il loro modo di contribuire al cambiamento.»

Questo sogno … meglio: questa volontà è ben in evidenza in quarta di copertina di "Io sono un piccolo pesce in mezzo al mare. Se non so cosa sia il mare e non so cosa sia un pesce, allora che ci faccio nel mare?" … e questa volontà si fa appunto specchio di sogno, riflesso dell'utopia che serve a camminare, incarnandosi in impegno concreto di lavoro grazie all'attività dei ragazzi del gruppo Asai e di Domenico Chiesa, infaticabile dirigente del Cidi (Centro iniziativa democratica insegnanti).
Nell'aula magna del "Matilde di Canossa", sabato 27 mattina, Chiesa ha incontrato la 1a Q, la 2a O e la 3a  P, più di settanta fra studentesse e studenti, che si erano preparati su allora che ci faccio nel mare?, il libro pubblicato dagli stessi ragazzi del gruppo Asai di Torino (gruppo coordinato dallo stesso Chiesa e da Riccardo D'Agostino, educatore Asai) per discutere della loro proposta "cambiamo la scuola". Va sottolineato che una consistente parte della 3a P aveva lavorato con il referente del progetto, per più giornate, oltre le ore di lezione, fino a pomeriggio inoltrato, per perfezionare la presentazione dei lavori e dare organicità alla serie di domande che erano suscitate dalla lettura del libro e da esperienze, non solo di vissuto scolastico, ma anche di dibattito sulla scuola come comunità, come organizzazione e come organo costituzionale, seguendo il celebre discorso di Piero Calamandrei.
Due moderatrici d'eccezione (Mariangela Bastico, senatrice, già viceministro della Pubblica istruzione e Isabella Filippi, presidente regionale di Proteo Fare Sapere) hanno valorizzato con partecipe – e non di rado commossa – attenzione e con rigorosa competenza i contributi delle ragazze e dei ragazzi sulla valutazione, sull'organizzazione scolastica, sulle relazioni con gli insegnanti. 

È previsto che l'impegno cambiamo la scuola continui già con una teleconferenza fra una cinquantina di scuole italiane prima della fine dell'anno, per offrire un'ampia condivisione delle attività e mettere in comune gli esiti delle iniziative che Chiesa sta attivando con incontri in scuole di tutto il Paese.

Le studentesse e gli studenti del "Canossa" hanno ovviamente accolto con entusiasmo una proposta come Cambiamo la scuola, ma, oltre al titolo scelto dal gruppo Asai, gioca a favore di questo entusiasmo il fatto che non pochi di loro, insieme a loro compagne più grandi, avevano avuto modo di seguire Cambiamo la scuola fin dal 2010, e inoltre, nel 2011, di impegnare Chiesa nella tavola rotonda "Quale scuola per l'adolescenza? Quali adolescenti per la città?". 
Senza dimenticare che il primo seminario organizzato dal "Matilde di Canossa" con l'Assemblea legislativa regionale, nel maggio 2009, era stato caratterizzato da ampi ed approfonditi contributi sulla dispersione scolastica, sulle bocciature e sull'orientamento. Contributi che ebbero il privilegio di essere discussi con esperti del calibro di Aurelio Bruzzo coordinatore dell'indirizzo economico-giuridico dell'allora Scuola di specializzazione per l'insegnamento secondario (Ssis) di Ferrara, Andrea Cammelli di "Alma Orienta" (Università di Bologna), e di Maria Luisa Pombeni, illustre professore di Psicologia dell'Orientamento Scolastico e Professionale presso la facoltà di Psicologia (Università di Bologna).
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